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Nell’era digitale anche le truffe viaggiano con grande veloci-
tà via web. Dopo i bollettini ingannevoli inviati per posta, ora 
i tranelli tesi agli imprenditori vengono recapitati direttamen-
te con la posta elettronica. In questi giorni, infatti, le imprese 
in tutta Italia stanno ricevendo mail con sedicenti “avvisi di 
addebiti’ in apparenza attribuibili all’Inps. In particolare, le 
mail risultano inviate attraverso diversi indirizzi di posta certi-
ficata (pec) non appartenenti all’Inps, e avvisano di presunte 
irregolarità nel versamento di contributi. Anche numerosi 
soci di Confartigianato Imprese di Viterbo da qualche giorno 
stanno segnalando la ricezione di tali ingannevoli missive. 
Il testo del messaggio di posta elettronica si conclude con 
l’invito a cliccare su un link per accedere al dettaglio delle 
dichiarate irregolarità, link dal quale però non si accede in 
realtà a nessun indirizzo ufficiale dell’Inps. Al contrario, il 
rischio è che il link rimandi a qualche sito dal quale verrebbe 
automaticamente scaricato un software maligno (malware). 
Si tratta dell’ennesimo tentativo per acquisire dati dalle 
aziende o di introdurre virus nei sistemi informatici. 
“Invitiamo tutte le imprese che ricevono queste comunicazio-
ni a non cliccare sul link quando compaiono mail di questo 
genere – commenta il segretario provinciale di Confartigia-
nato Imprese di Viterbo, Andrea De Simone -, diffidando in 
generale da messaggi, anche recapitati via pec, con segna-
lazioni di irregolarità e richieste di denaro. Seguendo l’esem-
pio degli imprenditori che già da qualche giorno ci hanno 
segnalato le mail sospette, chiediamo alle nostre imprese di 
fare altrettanto e comunque di non cliccare mai assoluta-
mente sui link indicati. In alternativa – conclude -, ci si può 
rivolgere direttamente alla Polizia postale”.  L’Inps, da parte 
sua, ha infine diffuso un comunicato stampa nel quale ricor-
da a tutti i cittadini di non dare seguito a richieste ambigue 
che arrivino via email e che l’unico link per accedere alle 
informazioni, ai servizi e alle prestazioni dell’Istituto è  
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?

L’allarme del segretario 

Finte pec dall’Inps  
alle imprese, De Simone:  
“Non aprite i link  
e segnalateci le anomalie” 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?iIDservizio=2376
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Maria Laura Calcagnini è la nuova presidente di Anap Con-
fartigianato Viterbo. Eletta questa mattina dall’assemblea dei 
soci, succede nella carica ad Enio Peverini, per decenni 
colonna portante dell’associazione dei pensionati di Confarti-
gianato. Ex dipendente del servizio di Neuropsichiatria infan-
tile della Asl di Viterbo, molto nota negli ambienti del volonta-
riato viterbese, la presidente Calcagnini vanta una lunga 
militanza nel sociale. Si è, infatti, occupata per qualche de-
cennio di ragazzi diversamente abili, prima di impegnarsi 
negli ultimi anni, soprattutto quando era alla guida dell’asso-
ciazione Aforsat, nella difesa dei diritti degli anziani. Vice 
presidente sarà Luigi Nicolamme, mentre del consiglio diretti-
vo composto da sette membri faranno parte anche Enio Pe-
verini, Angela Piovani, Aristodemo Lampa, Luigi Zapponi e 
Luciano Panfili. Calcagnini, Nicolamme e Peverini saranno 
anche delegati all’assemblea nazionale dell’Anap che si 
svolgerà il prossimo autunno. 
“E’ un grande piacere e una grande soddisfazione assumere 
questo incarico – dice Calcagnini -, mi auguro di essere 
all’altezza della fiducia e della stima dimostratami. Sarà un 
onore mettere la mia esperienza a disposizione di questa 
nuova avventura. Da fare ce n’è tanto, ci rimbocchiamo le 
maniche da subito e diventiamo immediatamente operativi”.  
“Auguriamo buon lavoro a Maria Laura Calcagnini e la ringra-
ziamo per aver accettato di assumere questo incarico, che 
nei prossimi mesi la vedrà impegnata insieme al nuovo diret-
tivo nei tantissimi progetti che Anap Confartigianato sta por-
tando avanti – afferma il direttore di Confartigianato Imprese 
di Viterbo, Andrea De Simone -. Mi preme dire grazie a Enio 
Peverini, il cui contributo in questi anni è stato fondamentale 
per l’intero sistema Confartigianato. Personalmente, da 

quando sono arrivato in questa realtà posso dire di aver 
sempre potuto contare sui suoi consigli e sulla sua compe-
tenza. E’ soprattutto grazie al suo lavoro, unitamente ai servi-
zi che la nostra struttura offre, che Viterbo con 2500 soci è 
tra le province con maggior numero di iscritti rispetto alla 
densità territoriale. Nel Lazio l’Anap di Viterbo è seconda 
solo a Roma”.  
“Ringraziamo Enio e Maria Laura, che con ruoli diversi contri-
buiranno con il loro impegno a dare risposte ai tanti pensio-
nati che quotidianamente partecipano alle attività di Anap e 
si rivolgono agli sportelli del nostro patronato – aggiunge il 
presidente di Confartigianato Imprese di Viterbo, Stefano 
Signori -. Penso per esempio alle campagne di prevenzione 
dell’Alzheimer o all’attuazione del protocollo di intesa firmato 
con il Ministero dell’Interno per le politiche di contrasto alle 
truffe agli anziani, a cui stiamo lavorando con Prefettura e 
forze dell’ordine e che impongono un importante sforzo orga-
nizzativo. Da fare non mancherà di certo: buon lavoro, quin-
di, a Maria Laura Calcagnini e a tutto il nuovo consiglio diret-
tivo”.  
Anap, Associazione nazionale anziani e pensionati, costituita 
all’interno della Confartigianato quale libera organizzazione 
di categoria senza finalità di lucro, è una struttura che si 
propone di rappresentare, tutelare e difendere gli anziani ed i 
pensionati. Obiettivo principale dell’Anap è garantire a tutti i 
cittadini anziani pensionati, senza limitazioni di sesso, età, 
etnia, e condizione sociale, lo sviluppo della propria persona-
lità attraverso la giusta soddisfazione, sia a livello individuale 
che collettivo, dei bisogni morali, intellettuali nonché materiali 
sia a livello nazionale che sul piano internazionale i valori 
della giustizia e della solidarietà ispirano l’azione dell’Anap. 

Cambio al vertice 

Maria Laura Calcagnini 
nuova presidente 
di Anap Confartigianato Viterbo 
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Accesso al credito 

FidImpresa Viterbo è il primo 
confidi viterbese accreditato 
dal Mediocredito Centrale  

FidImpresa Viterbo società cooperativa, consorzio fidi di 
riferimento di Confartigianato Imprese di Viterbo, è il primo 
confidi viterbese della piccola e media impresa accreditato 
dal Mediocredito Centrale, secondo quanto disposto dal 
decreto 12 febbraio 2019 del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, di concerto col Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze. 
“Un riconoscimento importante per noi e per le aziende 
socie – afferma il presidente di FidImpresa Viterbo, Andrea 
De Simone, commentando l’investitura arrivata da qualche 
giorno -, perché essere il primo confidi viterbese accreditato 
da Mediocredito Centrale è la conferma dell’adeguatezza e 
della solvibilità del nostro consorzio fidi, ma sancisce anche 
l’efficienza di FidImpresa nella gestione dei processi di cre-
dito”.  
Un cambiamento migliorativo che porterà ulteriori benefici ai 
soci per ciò che concerne l’accesso al credito e i tempi di 
istruttoria delle richieste. “In primo luogo, la ponderazione 
zero dello Stato sulla quota garantita da FidImpresa in con-
trogaranzia a favore delle banche finanziatrici – spiega an-
cora De Simone -, poi la delega nella valutazione del merito 
creditizio per imprese e start up, oltre alla garanzia tripartita 
fino al 67% per finanziamenti fino a 120mila euro”. 
“Con l’accreditamento di FidImpresa da parte del Mediocre-
dito Centrale si rafforza il ruolo di primo piano che Confarti-

gianato Imprese di Viterbo ha assunto in termini di inclusio-
ne finanziaria a favore delle pmi – conclude -. Presso la 
nostra associazione, infatti, è attivo lo sportello di Microcre-
dito di Impresa, unico operatore di microcredito del Lazio 
iscritto al numero 12 nell’elenco degli operatori tenuto dalla 
Banca d’Italia. Con Micreocredito di Impresa siamo in grado 
di erogare, infatti, direttamente e in tempi brevissimi finan-
ziamenti fino a 35mila euro necessari per avviare o ristruttu-
rare l’attività del richiedente, senza altra garanzia oltre al 
business plan”.  
FidImpresa Viterbo società cooperativa, confidi accreditato 
da Mediocredito Centrale, prosegue quella che è stata per 
anni l’attività della Cooperativa Artigiana di Garanzia, fonda-
ta da Confartigianato Imprese di Viterbo ed operante sul 
territorio fin dal 1959. Scopo statutario di FidImpresa è so-
stenere le attività artigiane e le pmi favorendone l’accesso al 
credito mediante la prestazione di garanzie a supporto delle 
operazioni di finanziamento bancarie dei propri associati. Da 
anni FidImpresa Viterbo è il confidi di riferimento di innume-
revoli imprese del territorio: nel 2018, come da bilancio ap-
provato poche settimane fa, ha svolto il suo ruolo di sussi-
diarietà fornendo garanzie a oltre 200 aziende del territorio. 
Per informazioni e chiarimenti, gli uffici del consorzio fidi si 
trovano a Viterbo in via Garbini 29/G, al terzo piano del 

palazzo Confartigianato. Info: 0761-33791. 
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Appoggio trasversale alla battaglia di 
Confartigianato contro lo sconto in 
fattura per Ecobonus e Sismabonus. 
Sostegno all’associazione per la pre-
sentazione di un ddl che abroghi l’arti-
colo 10 del Decreto Crescita arriva in 
maniera trasversale da M5S e Forza 
Italia. “Apprezziamo l’iniziativa dei se-
natori del Movimento 5 Stelle che han-
no annunciato un ddl per modificare 
l’articolo 10 del Decreto Crescita riguar-
dante lo sconto in fattura per i lavori 
relativi a ecobonus e sismabonus”. 
Così la scorsa settimana si è espresso 
il presidente di Confartigianato, Giorgio 
Merletti, secondo il quale i senatori del 
M5S “hanno compreso le difficoltà per 
le piccole imprese provocate dalla nuo-
va norma e denunciate da Confartigia-
nato. Il meccanismo dello sconto in 
fattura – spiega Merletti – penalizza, 
escludendole dal mercato, le migliaia di 
piccole imprese del sistema casa”. “Ci 
auguriamo – sostiene Merletti – che il 
ddl predisposto dal Movimento 5 Stelle 
corregga in maniera sostanziale l’arti-
colo 10 del Decreto Crescita sia per 
ristabilire condizione di corretta concor-
renza nel mercato, sia per rilanciare 
l’economia del settore delle costruzioni, 
rilanciare i consumi e assicurare ai 
consumatori il diritto ad usufruire 
dell’incentivo”. 
Anche Forza Italia si schiera al fianco 
di Confartigianato e dei piccoli impren-
ditori nella battaglia contro il meccani-
smo dello sconto in fattura per i lavori 
relativi a ecobonus e sismabonus. Il 
gruppo dei senatori di Forza Italia ha 
infatti annunciato a fine luglio la pre-
sentazione di un disegno di legge, per 
iniziativa della senatrice Roberta Toffa-
nin, che punta al superamento di quan-
to previsto all’articolo 10 del Decreto 
crescita. Alla presentazione del ddl 
sono intervenuti i Senatori Lucio Malan, 
Vicepresidente Vicario del gruppo FI-

BP, Roberta Toffanin, Alessandra Gal-
lone, Emilio Floris, Adriano Paroli, 
Fiammetta Modena. 
Il ddl – hanno sottolineato i senatori di 
Forza Italia – recepisce le preoccupa-
zioni espresse da Confartigianato e 
dalle piccole imprese e punta al supe-
ramento della norma del Decreto cre-
scita che penalizza gli artigiani e i pic-
coli imprenditori del sistema casa, un 
settore che in questi anni ha già subito i 
pesanti effetti della crisi. Confartigiana-
to apprezza l’iniziativa parlamentare. 
Questo il commento espresso dal pre-
sidente Giorgio Merletti: “L’iniziativa dei 
senatori di Forza Italia recepisce le 
preoccupazioni di Confartigianato per 
le pesanti ripercussioni che gli artigiani 
e i piccoli imprenditori subiranno a cau-
sa del meccanismo dello sconto in 
fattura per i lavori relativi a ecobonus e 
sismabonus previsto dall’articolo 10 del 
Decreto Crescita”. Il presidente di Con-
fartigianato ribadisce che “le imprese 
non possono essere chiamate a finan-
ziare gli interventi di riqualificazione 
energetica. L’articolo 10 deve essere 
rapidamente superato e la migliore 
soluzione a questo problema – sottoli-
nea – consiste nell’abrogazione della 
norma. Seguiremo con molta attenzio-
ne le iniziative parlamentari che con-
sentiranno di risolvere una situazione 
estremamente penalizzante per gli 
artigiani e i piccoli imprenditori”. 

Ecobonus 

Appoggio trasversale al ddl contro 
lo sconto in fattura: M5S e Forza Italia 
dalla parte  di Confartigianato 
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Gli adempimenti per le imprese 

Fgas e apparecchiature non ermeticamente sigillate 
che li contengono, ecco le novità per chi li acquista 

Gas fluorurati, in arrivo diverse novi-
tà per i venditori che gli acquirenti di gas 
fluorurati ad effetto serra e di apparec-
chiature non ermeticamente sigillate che 
li contengono. Dal 25 luglio 2019, infatti, 
entrano in vigore le disposizioni dell’arti-
colo 16 del Dpr 146. Le imprese che 
forniscono gas fluorurati a effetto serra 
per le attività di installazione, assisten-
za, manutenzione o riparazione delle 
apparecchiature che contengono tali 
gas (tra cui i condizionatori) devono 
comunicare alla banca dati, all’atto della 
vendita e per via telematica, le seguenti 
informazioni: a) i numeri dei certificati 
delle imprese acquirenti, o, laddove le 
imprese non siano soggette ad obbligo 
di certificazione, i numeri dei certificati o 
degli attestati delle persone fisiche; b) le 
quantità e la tipologia di gas fluorurati a 
effetto serra vendute. Le imprese che 
forniscono apparecchiature non ermeti-
camente sigillate contenenti 
fgas devono comunicare alla banca dati, 
all’atto della vendita e per via telemati-
ca, le seguenti informazioni:a) tipologia 
di apparecchiatura; b) numero e data 

della fattura o dello scontrino di vendita; 
c) anagrafica dell’acquirente; 
d) dichiarazione dell’acquirente recante 
l’impegno che l’installazione sarà effet-
tuata da un’impresa certificata; in alter-
nativa, se l’acquirente coincide con 
l’impresa certificata, il numero di certifi-
cato della stessa e l’anagrafica dell’uti-
lizzatore finale. Se il venditore fornisce 
anche l’installazione dell’apparecchiatu-
ra venduta, la dichiarazione deve esse-
re rilasciata dal venditore stesso. 

La Banca Dati F-Gas è online  (https://bancadati.fgas.it/). Al 
momento molte funzioni sono ancora disabilitate. Di segui-
to  gli adempimenti e le scadenze a carico degli installatori 
che vendono le apparecchiature.  
Le imprese in possesso di certificato per le attività 
di installazione, riparazione, manutenzione, assistenza e 
smantellamento di apparecchiature contenenti FGAS, che 
forniscono all’utilizzatore finale dette apparecchiature non 
ermeticamente sigillate provvedendo anche al servizio di 
installazione, dovranno indicare gli estremi della vendita in 

sede di comunicazione delle informazioni relative all’installa-
zione a decorrere dal 25 settembre 2019. L’informazione 
così trasmessa sarà valida ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 16 c. 3 del citato decreto.  
Le stesse imprese che vendono senza fornire il servizio di 
installazione, dovranno invece comunicare le informazioni 
della sola vendita a decorrere dal 25 luglio 2019. A questo 
fine dovranno qualificarsi come venditori, con una pratica, 
da presentarsi via telematica attraverso la scrivania raggiun-
gibile sul sito https://bancadati.fgas.it/ 

Pratiche telematiche 

Fgas, on line la banca dati 
attiva per i venditori 

https://bancadati.fgas.it/#!/home
https://bancadati.fgas.it/#!/home
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A regola d’arte: così vanno riparati i veicoli danneggiati in un 
incidente. A questa parola d’ordine si atterran-
no autoriparatori, assicurazioni, consumatori che lo scorso 16 
maggio hanno condiviso e sottoscritto le linee guida per ga-
rantire riparazioni effettuate in tempi certi, nel rispetto delle 
condizioni di corretta concorrenza sul mercato, a costi chiari 
e tese a ridurre le conflittualità. Un accordo fortemente voluto 
dagli autoriparatori di Confartigianato per mettere la parola 
fine a confusione ed incertezze e assicurare qualità, certezza 
e trasparenza in tutte le fasi della gestione di un sinistro. 
L’intesa sulle linee guida è nella fase attuativa con l’adesione 
delle imprese di carrozzeria che sono protagoniste nel garan-
tire la qualità del servizio e contribuire alla sicurezza stradale. 
Linee guida riparazioni a regola d’arte – I PUNTI DI FOR-
ZA 1.Rafforzamento del ruolo negoziale degli autoriparatori, 
soprattutto nei confronti delle compagnie di assicurazione, 
per esigere comportamenti coerenti e conseguenti con gli 
impegni sottoscritti. 2. Attuazione della Legge 124/2017 
(articolo 1, comma 10) a tutela degli autoriparatori sia in am-
bito tecnico, sia nel contesto del mercato. 3. Autoriparatori, 
assicurazioni, consumatori impegnati e corresponsabilizzati 
ad attuare regole e procedure a garanzia di prassi corrette e 
condizioni concorrenziali sul mercato. 4. Adesione alle Linee 
Guida aperta a tutti i carrozzieri. 5. Autoriparatori protagoni-
sti, con pari dignità, nella definizione delle regole e nella 
tutela degli interessi della categoria. 6. Monitoraggio dell’at-
tuazione rispetto agli obiettivi e correzione di eventuali critici-
tà. 7. Concreta applicazione dei principi della Legge n. 
124/2017 (diritto all’integrale risarcimento del danno, diritto di 
libera scelta di rivolgersi al carrozziere di fiducia, cessione 

del credito), in difesa delle prerogative di libertà e autonomia 
operativa e gestionale degli autoriparatori/carrozzieri. 8. Stru-
mento dinamico e aperto al confronto permanente tra le parti, 
aggiornabile in funzione della sua applicazione, dell’anda-
mento del mercato, dell’evoluzione tecnologica, etc. 
Linee guida riparazioni a regola d’arte – GLI OBIETTIVI 1. 
Innalzamento dello standard del servizio di riparazione, ese-
guito in conformità alle specifiche tecniche delle case costrut-
trici, trasparenza di informazioni, tracciabilità totale dell’inter-
vento a tutela del consumatore. 2. Semplificazione e velociz-
zazione delle procedure di gestione del sinistro, certezza dei 
tempi di pagamento e giusta remunerazione delle imprese di 
autoriparazione. 3. Miglioramento dei rapporti tra autoripara-
tori, assicurazioni, consumatori, per prevenire e ridurre con-
tenzioso e conflittualità. 4. Promozione della qualificazione 
professionale e aggiornamento continuo degli autoriparatori. 
5. Valorizzazione del ruolo degli autoriparatori come figura 
chiave per garantire la qualità del servizio e contribuire alla 
sicurezza stradale. 

Autoriparazione 

“A regola d’arte”: 
parola d’ordine per le riparazioni 
dei veicoli incidentati 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Confartigianato Imprese di Viterbo orga-
nizza per il 5 e 6 settembre prossimo un 
corso, con rilascio di certificazione per 
le persone fisiche che si occupano delle 
apparecchiature fisse di refrigerazione e 
condizionamento d'aria, delle pompe di 
calore fisse e delle celle frigorifero di 
autocarri e rimorchi frigorifero contenen-
ti gas fluorurati a effetto serra, nonché 
della certificazione delle imprese per 
quanto concerne le apparecchiature 
fisse di refrigerazione e condizionamen-

to d'aria e le pompe di calore fisse con-
tenenti gas fluorurati ad effetto serra.  Il 
percorso formativo riguarda la categoria 
I (controllo, recupero, installazione, 
manutenzione e riparazione di apparec-
chiature fisse di refrigerazione, condizio-
namento d’aria e pompe di calore), se-
condo quanto prescritto dal Regolamen-
to UE 2015/2067. Per info su costi e 
iscrizioni contattare gli uffici di Confarti-
gianato allo 0761-33791, mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

F-Gas 

Il 5 e 6 settembre un corso per chi 
si occupa apparecchiature fisse 
di refrigerazionee condizionamento d'aria  

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Odontotecnici 

Il punto su presente e futuro della categoria  
In programma il 20 settembre a Bari 

La Fiera del Levante a Bari ospiterà, il 
prossimo 20 settembre, giorno succes-
sivo alla Giornata dell’Artigianato, la 
prima edizione di un evento dedicato 
alla categoria degli Odontotecnici, che 
si candida a diventare un appuntamen-
to fisso nel calendario delle iniziative 
del settore. 
Nell’ambito dell’iniziativa è promosso il 
Convegno “Odontotecnico Europeo: il 
laboratorio del futuro tra regole ed inno-
vazione tecnologica”. In attesa del pro-
gramma definitivo è possibile fare alcu-
ne anticipazioni. La prima sessione  si 
svolgerà in mattinata con un focus 
sulla situazione normativa del settore, 
con particolare riferimento alle incon-
gruenze tra il ruolo attribuito agli opera-
tori dalla Legge di Settore e quello 
previsto nell’ambito del Regolamento 
europeo sui dispositivi medici, tematica 
che sarà affrontata dall’avvocato Mauro 
Crosato del Foro di Verona. 
Un’analisi della situazione del comparto 
a livello europeo rispetto al Regola-
mento sarà curata dal presidente della 

FEPPD (Fédération Européenne et 
Internationale des Patrons Prothésistes 
Dentaire) Laurent Munerot. Per appro-
fondire gli aspetti applicativi della nor-
ma sul piano nazionale, è stata invitata 
ad intervenire la Dott.ssa Marcella Mar-
letta, Direttore generale dispositivi me-
dici, servizio farmaceutico e sicurezza 
delle cure del Ministero della Salute. 
La sessione pomeridiana sarà riservata 
alle aziende fornitrici, che illustreranno 
la situazione di mercato relativamente 
alle innovazioni prodotte a beneficio dei 
laboratori. 
Per informazioni, chiamare Confartigia-
nato Imprese di Viterbo al numero 0761
-33791. 

Prestazioni sanitarie e sociosanitarie 

Il presidente Arnaldo Redaelli alla guida di Sanedil,  
il nuovo fondo sanitario integrativo per l’edilizia 

Arnaldo Redaelli, presidente di Confar-
tigianato Edilizia, guiderà per i prossimi 
3 anni Sanedil, il nuovo fondo sanitario 
integrativo per l’edilizia. La nomina di 
Redaelli alla presidenza del Fondo, 
avvenuta nelle scorse stetimane a Ro-
ma, dà il via al nuovo strumento per le 
prestazioni sanitarie e sociosanitarie 
dedicate a circa 600mila lavoratori del 
settore edile.  
Il Fondo è costituito dalle parti sociali 

più rappresentative dell’edilizia, Orga-
nizzazioni imprenditoriali e Sindacati 
dei lavoratori, firmatari dei contratti 
collettivi nazionali: Anaepa Confartigia-
nato Edilizia, Ance, Alleanza delle Coo-
perative, Cna Costruzioni, Fiae Casarti-
giani, Claai Edilizia  Confapi Aniem, 
Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. L’o-
biettivo di Sanedil  consiste nel garanti-
re prestazioni omogenee a livello nazio-
nale per i lavoratori dell’edilizia e per 

tutti coloro che intervengono nel pro-
cesso produttivo. Si tratta di un ulteriore 
tassello che arricchisce e potenzia il 
welfare e l’insieme delle tutele dei lavo-
ratori, già garantiti dal mondo della 
bilateralità edile.  
Il fondo si affianca ai pilastri già consoli-
dati nel sistema degli enti paritetici del 
settore: previdenza complementare, 
mercato del lavoro, formazione e sicu-
rezza degli addetti. 



Le prossime iniziative del Governo 
sul riordino delle concessioni demaniali 
marittime, anche con riferimento alla 
Direttiva Bolkestein, sono state al cen-
tro di un incontro la scorsa settimana tra 
i rappresentanti di OASI-Confartigianato e 
il ministro delle Politiche Alimentari, 
Agricole, Forestali e del Turismo Gian 
Marco Centinaio. Gli esponenti di OASI-
Confartigianato, con 
un documento consegnato in occasione 
dell’incontro, hanno riaffermato i princi-
pi cardine a tutela del settore e cioè il 
riconoscimento del valore economico/
commerciale dell’impresa balneare e 
della competenza e professionalità 
degli operatori balneari italiani che 
rappresentano un modello di eccellen-
za unico al mondo e svolgono un ruolo 
rilevante non solo sotto il profilo turisti-
co, ma anche sul piano sociale, al ser-
vizio della collettività. E’ stata inoltre 
sottolineata l’urgenza che le disposizio-
ni contenute nella norma della Legge di 
Bilancio 2018, che ha recepito le istan-
ze fondamentali a tutela della catego-
ria, vengano attuate con urgenza, com-
pletando tutto il percorso previsto dal 
legislatore secondo i criteri stabiliti. La 
nuova legge dovrà essere in grado, 
contestualmente, di garantire il mante-
nimento delle concessioni esistenti e 

disciplinare le nuove assegnazioni, 
anche attraverso un adeguato periodo 
transitorio.  Da parte sua, il ministro ha 
riconfermato che la linea di azione 
individuata dal Governo per salvaguar-
dare il comparto balneare e la continui-
tà delle concessioni demaniali maritti-
me prosegue in maniera coerente e 
conseguente con i principi contenuti 
nella Legge di Bilancio (n. 145/2018) e 
con il percorso di attuazione previsto. 
Tale percorso non si realizza in un’uni-
ca fase, ma in tappe successive e con-
catenate che investono sia l’ambito 
politico sia il piano tecnico. Il ministro 
ha poi sottolineato che la sospensione 
temporanea di 15 anni della scadenza 
delle concessioni demaniali, già appro-
vata, rappresenta il primo step del per-
corso che deve essere ora consolidato 
con misure strutturali e regole per i 
rinnovi concessori e futuri affidamenti 
che “proteggano” le imprese dall’inco-
gnita delle procedure ad evidenza pub-
blica, allo scadere dei 15 anni. In tale 
ottica, il Governo, come previsto dalla 
norma della Legge di Bilancio, sta met-
tendo a punto il DCPM di riordino 
dell’intero settore, per regolamentare 
tutta la sfera delle concessioni esistenti 
e delle possibili nuove aree concedibili, 
sul quale ha già attivato un positivo 

canale negoziale con la Commissione 
Europea, ricevendo assicurazioni che 
non sarà attivata una nuova procedura 
di infrazione, aspetto molto importante.  
Obiettivo finale dell’azione che sta por-
tando avanti il Governo e che punta alla 
tutela, al sostegno e alla valorizzazione 
del comparto balneare in un’ottica mag-
giormente competitiva e di rilancio turi-
stico, è quello di ottenere l’esclusione 
del settore dall’applicazione della Diret-
tiva Bolkestein che non può avvenire in 
maniera automatica, a seguito di una 
modifica legislativa del nostro ordina-
mento. Il testo del DPCM è al momento 
in bozza e, non appena perfezionato, 
verrà inviato preventivamente alle orga-
nizzazioni di categoria per le opportune 
valutazioni e sarà poi oggetto di dibatti-
to nell’ambito di un nuovo incontro. E’ 
stato quindi confermato che vi sarà la 
consultazione della categoria per la 
definizione della materia, come previsto 
nella norma della Legge di Bilancio. 
Aspetto estremamente importante è 
che la piena esecutività dell’estensione 
della durata delle concessioni demania-
li è stata riconfermata dal capo ufficio 
legislativo del ministro che ha escluso 
la necessità di atti amministrativi, in 
presenza di una norma di legge formu-
lata in maniera chiara e inequivocabile. 

Balneari 

Concessioni demaniali: Oasi Confartigianato 
a confronto con il ministro Centinaio 
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Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Formazione 

A settembre un corso di aggiornamento  
per responsabili tecnici Fer abilitati 

Confartigianato imprese di Viterbo sta 
predisponendo il corso di aggiornamen-
to di 16 ore per responsabili tecnici Fer 
abilitati, in programma nel mese di set-
tembre. L’art. 15 del D. Lgs. 28/2011 
prevede, infatti, che la qualifica profes-
sionale per l'attività di installazione e di 
manutenzione straordinaria di caldaie, 
caminetti e stufe a biomassa, di sistemi 
solari fotovoltaici e termici sugli edifici, 
di sistemi geotermici a bassa entalpia e 
di pompe di calore sia conseguita con il 
possesso dei requisiti tecnico professio-
nali indicati, alternativamente, alle lette-
re a), b), c) o d) dell'articolo 4, comma 1, 
del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37. 
I responsabili tecnici delle imprese che 
lavorano su impianti FER, che sono stati 
abilitati entro il 1° agosto 2013 sono già 
qualificati per impianti FER senza alcun 
corso di formazione iniziale, ma devono 
fare un corso di aggiornamento trienna-
le di 16 ore.  Le attività formative di 
aggiornamento  triennale per coloro che 

sono già abilitati, devono essere assolte 
entro il 2019. 
I responsabili tecnici abilitati dopo il 1° 
agosto 2013 dovranno, entro il 2019 
effettuare un corso di aggiornamento di 
16 ore se l’abilitazione è stata conferita 
grazie a laurea tecnica (lettera a art. 4 
D.M. 37/08), diploma di scuola superio-
re tecnica con un inserimento, di alme-
no due anni consecutivi, alle in un’im-
presa del settore (lettere b art. 4 D.M. 
37/08), 3 anni da operaio specializzato 
un’impresa del settore (lettera d art. 4 
D.M. 37/08); effettuare un corso formati-
vo di 80 ore se l’abilitazione sia stata 
conferita grazie a un percorso di forma-
zione professionale seguito da un inseri-
mento, di almeno quattro anni consecu-
tivi, in un’impresa del settore (lettere c 
art. 4 D.M. 37/08). Successivamente 
dovranno assolvere l’obbligo dell’aggior-
namento triennale con un corso di 16 
ore. Per informazioni e iscrizioni contat-
tare Confartigianato al numero 0761-
337910. 

Grande successo sabato tre agosto a Montalto di Castro pet 
“Coloriamoci di blu”, l’iniziativa delle “Mamme Arcobaleno” 
dell’associzione la Combriccola dei Pargol, all’interno dell’e-
vento “Garibaldi Street Festival”. L’iniziativa, finalizzata a 
raccogliere fondi per realizzare un centro diurno per bambini 
affetti da disturbo dello spettro autistico, è stata patrocinata 
da Confartigianato Imprese di Viterbo e ha visto la parteci-
pazione del presidente Stefano Signori.  

Solidarietà 
Grande successo per “Coloriamoci 
di blu”, iniziativa a sostegno 
Dei bambini affetti da autismo 
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CONFARTIGIANATO IMPRESE DI VITERBO  

AUGURA BUONE FERIE E BUON FERRAGOSTO  
AI PROPRI SOCI E ALLE LORO FAMIGLIE 

 
RICORDIAMO CHE I NOSTRI UFFICI  

SARANNO CHIUSI DAL 14 AL  25 AGOSTO 
 

SI RIAPRE IL 26 AGOSTO 
 

CON LA NEWSLETTER CONF@NEWS  
VI DIAMO APPUNTAMENTO AL 10 SETTEMBRE 


